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F1, McLaren
«Pronti a tendere
la mano a Schumi»
Sull’incidentedi Spa i tifosidella
Ferrari si dividono, maintanto il
responsabile dellaMercedes-
corse, NorbertHaug, è prontoa
stringere la mano Michael
Schumacher. Loha detto alla tv
tedesca Rtl lo stessoHaug ieri a
Monza, dove laMcLaren ha
cominciato i test in vistadel Gp
d’Italia (e oggi arriveranno
Schumachere Coulthard): «Sono
pronto a tendere lamanoa
Michael - ha dettoHaug,
riferendosi all’incidente diSpa -.
È un grande pilota e può aver
perso la testa anche lui. Daparte
nostra nonc’è rancore. Quando
vuole siamo qui perchiarire tutto
e chiudere questavicenda».

Rugby, svolta in Sudafrica
Mandela fa dimettere Luyt
Gli succede un «africano vero»
Primo presidenteneroper la federazionerugby
sudafricana. Alla caricaè stato elettoSilas
Nkanunu, 65 anni,unico candidato a succederea
LouisLuyt. Da sempre vicino alle rivendicazioni
dellapopolazione di colore eallabattaglia politica
di Nelson Mandela, il nuovo n.1 del rugby
sudafricano fu tra quelli chepiù si batterono per
l’allontanamentodel vecchio presidenteaccusato,
nel maggio scorso, di aver guidato la federazione
con metodi razzisti. Nelle roventi polemiche di
queigiorni partecipò ancheMandela, che nominò
unacommissione di inchiesta. La controversia finì
in tribunale ma alla fine Luyt dovette arrendersi.

Real Madrid-Inter
non si giocherà
al «Bernabeu»
L’incontro tra Real Madride Inter del 16 settembre,
per laprima giornata d’andata delgirone C di
ChampionsLeague, non sigiocherànella capitale
spagnola.È stata confermata la squalificaper lo
stadio «Santiago Bernabeu»a causa dell’imprevisto
abbattimento di una delle due porte primadella
semifinale della scorsa stagione contro il Borussia
Dortmund. Real-Inter dovràgiocarsi in una località
distante almeno 300 chilometrida Madrid,
probabilmentea Siviglia. Ieri ilTribunale
dell’ArbitratoSportivosi è dichiarato
incompetente sul ricorsopresentato dal club
spagnolo contro la decisione dell’Uefa.

Da domenica
scatta il «Totosei»
Vincite difficili
Da domenica gli scommettitori
avranno la possibilitàdi tentare
la fortunacon il «Totosei». La
schedinadel nuovogioco
comprendesei partite di cui si
dovrannoindovinare il risultato
esatto. Sulla schedina, a fianco
deinomidelle squadreche si
affrontano, ci sonoquattro segni:
0, 1, 2, M(chesignifica piùdi due
reti) con cui si deve comporre il
risultato. Si vincerà con6, 5 e4
punti. «Sarà 10volte piùdifficile
del Totocalcio -hanno spiegato
al Coni - e quindi porterà dei
jackpot molto interessanti in
casodi nessun6». Per laprima
fase si potràgiocare solo in
Umbria enel Lazio.

Nizzola, presidente Federcalcio annuncia «la rivoluzione per la salute dei giocatori». Test incrociati anche nel basket

Pallone al microscopio
Antidoping, via ai controlli del sangue 02SPO01AF03
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ROMA. Laguerraaldopingdiventerà
operativa dalle prime giornate del
prossimo campionato di calcio. I
controlli a sorpresa e incrociati su
sangue e urine per individuare even-
tuali casi di doping cominceranno
durante la prima fase della stagione.
Lo ha annunciato il presidente della
FedercalcioLucianoNizzolaaltermi-
nedella riunionedellagiuntadelCo-
ni che si è svolta ieri al Foro Italico.
«Cercheremo di fare i controlli - ha
detto Nizzola - all’inizio del campio-
nato. Forse non faremo in tempo ad
avviarli fin dalla prima giornata ma
avverranno in quelle subito successi-
ve». I controlli incrociati dovrebbero
avvenirenonal terminedellepartite,
ma durante la settimana. «La nostra
iniziativa-haprecisatoNizzola-si in-
serisce nell’ambito della tuteladei la-
voratoriedèparallelaaquelladelCo-
ni».MalaFigcnonsarà lasola federa-
zione ad aderire al progetto del Coni
«Io non rischio la salute». Hanno già
detto sì anche basket, hockey prato,
tiro a volo, ciclismo, tennis tavolo,
golf, atletica leggera, bocce, nuoto,
triathlon, badminton e sport del
ghiaccio. Complessivamente hanno
già aderito ai controlli incrociati 406
atleti di livello nazionale e 101 esami
sono già stati compiuti. Ma i segnali
di una più ferrea lotta al doping ven-
gonoanchedallarichiestadimaggio-
re severità verso chi somministra so-
stanze proibite. Ieri la Giunta del Co-
ni ha chiestoalla federazionedeime-
dici sportivi la radiazione, come ha
«suggerito» il vicepresidente del
Consiglio Walter Veltroni, per gli
iscritti chesarannoritenuticolpevoli

di aver praticato il doping. E ancora:
le società degli sport professionistici
come calcio, ciclismo, basket do-
vrannofarconoscereinomidicoloro
che si occupano della salute degli
atleti; mentre per gli sport non pro-
fessionistici si dovranno conoscere i
componenti dello staff sanitario del-
lenazionali.

Intanto anche all’interno del Coni

prosegue il confronto tra scuole di
pensiero sull’uso della creatina. Se-
condo il farmacologo della procura
antidoping, Francesco Botrè, l’uso
indiscriminato di questa sostanza
potrebbe servire per coprire l’assun-
zione di epo, ma la sua ipotesi ha tro-
vato l’opposizione di un altro com-
ponente della Commissione scienti-
fica.
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Baggio in prima fila
Peruzzi: «Lasciate
in pace la Juventus» Peruzzi durante l’allenamento a Coverciano Ansa

DALL’INVIATO

FIRENZE . Dopo il diluvio di parole
«zoffiane», parlano in quattro nel se-
condo giorno del lungo ritiro pre-
Galles: Peruzzi, Panucci, Di France-
sco e il campo. Il vecchiopratodiCo-
verciano dice cose interessanti. Ci fa
sapere, ad esempio, cheRoberto Bag-
gio ha diverse possibilità di partire ti-
tolare nella gara d’esordio del cam-
pionato europeo. Nella partitella di
ieri mattina (un’ora abbondante),
Zoff lo ha schierato in coppia con
Vieri, con la squadra che ha tutta l’a-
ria di essere quella in cima ai pensieri
del ct. Baggio ha risposto per le rime:
due gol (splendida la punizione che
ha annichilito Peruzzi) e un assist al
bacioperDiFrancesco,altronomein
vetrina. Il romanistaè inpalla,Zoff lo
ha utilizzato come tornante di sini-
stra, ruolooccupatoper l’interocam-
pionato scorso. Da due mesi, Zeman
lo ha riportato a destra, collocazione
naturale, ma Di Francesco non ha
avuto, almeno ieri, vuoti di memo-
ria. Il suo esordio è probabilissimo.
Altro debutto annunciato è quello di
Serena, mentre aspettiamo ulteriori

conferme per Fresi. L’interista è stato
provato con i titolari, ma Iuliano e
Negro non sono ancora fuori corsa.
Dalla partitella di oggi pomeriggio
contro la Fiorentina primavera (arbi-
tro Braschi) riceveremo altre infor-
mazioni interessanti. Per la cronaca,
lasfidadi ieri titolari-riserveèfinita6-
1peribellidelreame:il trisdiVierie il
gollettodiDelPierocompletanoil ta-
bellino.Notataunasquadrapiùcorta
epiùquadratarispettoall’epocamal-
diniana. Il 4-4-2 è pane abituale per i
nostri calciatori, la difesa in linea e il
pressing invocati da Zoff non sono
formule complicate, s’intravede una
Nazionale più equilibrata, la giusta e
saggiaviadimezzotraSacchieMaldi-
ni.Eraora.

Il ct, dopo un esordio da «chiac-
chierone», ha centellinato le parole,
ieri. Nessuna ammissione: «Ancora
nonèil tempodellescelte. Il fattoche
Baggio abbia giocato tra i titolarinon
ha alcuna rilevanza, le decisioni si
prendono alla vigilia delle partite».
Pocheparoleanchesulgironediqua-
lificazione: «La Danimarca la cono-
scono tutti, la Svizzera ci ha sempre
fattosoffrire,ilGallesèpiùinglesede-

gli inglesi e la Bielorussia è un’inco-
gnita». Qualcosa di più sulle avversa-
rie, si saprà trapoco: l’osservatoreBet
seguirà oggi Jugoslavia-Svizzera e il 5
settembreBielorussia-Danimarca.

ProdighidiparolePeruzzi,DiFran-
cesco e Panucci. Il difensore è sbarca-
to alle 12 di ieri a Coverciano, reduce
dal posticipo del campionato spa-
gnoloRealMadrid-Villareal(4-1)eda
una maratona aerea. È arrivato, ha
parlato, ha colpito. Bersaglio preferi-
to: Arrigo Sacchi: «Mi ha rovinato la
carriera.Midipingonocomeunrom-
piscatole grazie a lui. Il problema è
che a lui non piacciono quelli che ri-
donoescherzano,maiononsonoun
pretino. Anche Maldini mi ha fatto
staremale,mihaesclusodalmondia-
le senza spiegarmi il motivo, però
non gli porto rancore. Ora ho 25 an-
ni,questaconvocazionediZoffèl’ul-
timaoccasioneperaffermarmiinNa-
zionale. A livello di club con Milan e
Real Madrid ho vinto praticamente
tutto, ma in Nazionale sono a digiu-
no». Di Francesco ha recitato la parte
dell’umile:«Nonèilcasodisognare».

Peruzzi è riemerso da poco dagli
abissi dell’infortunio (strappo del

polpaccio destro) chegliha fattoper-
dere il mondiale. Ha ritrovato un ct
nuovo, un’inchiesta sul doping che
ha messo a soqquadro la Juventus,
qualche compagno che ha cambiato
maglia: «Io sono stato ilprimogioca-
tore a essere etichettato come droga-
to. Tutta colpa di quella maledetta
faccenda del Lipopill. Ci ho messo
tanto per cucirmi addosso un abito
nuovo e mi dà tremendamente fasti-
dio sentire qualche imbecille che in-
sulta i giocatori della Juventus defi-
nendoli “drogati”. Il problema è che
in Italia si parla spesso a vuoto e pre-
vale laculturadelsospetto. Iononho
mai preso la creatina,ma perché non
miserviva.Pesogiàunquintale».

Divagazioni sulla Juventus: «La
sensazione che Lippi a fine stagione
cambierà squadra è forte. Tutto ciò
potrebbe essere un problema se leco-
se dovessero andar male. La Juve ha
forse bisogno di un attaccante, ma
non se se in società ci sono i soldi per
acquistarlo. Vieri alla Lazio? È una
stellainpiùinunasquadrachegiàera
fortissima».

Stefano Boldrini

Un laboratorio di analisi Gabriella Mercadini

Inchieste farmaci. L’ex calciatore di Lazio e Bari risultò positivo

Guariniello chiede al Coni le carte di Doll
e ordina l’«ispezione» nella sede del Torino
TORINO. Con la precisione di un
cronometro svizzero, Raffaele Guari-
niello, il magistrato torinese che in-
dagasuldopingnelcalcio,hachiesto
alla Procura antidoping del Coni e ai
responsabili del Laboratorio dell’Ac-
qua Acetosa l’intero carteggio su
Thomas Doll, atteso nei prossimi
giorni davanti alla Commissione Di-
sciplinare. Come è noto, l’ex calcia-
tore delBari, 32anni, ritornato inpa-
tria, fu trovato positivo ad un con-
trollo antidoping in Napoli-Bari del
16 maggio scorso, ultima giornata di
campionato.

Oltre all’attenzione per il caso
Doll, il notiziario dell’inchiesta, pri-
vatodaalcunigiornidellesoliteaudi-
zioni in Pretura, si è spostato su una
nuova ispezione.Alle11di ierimatti-
na, la Asl 1 di Torino ha «visitato» il
centrosportivodiOrbassano,campo
d’allenamento del Torino Calcio. Al-
l’insegna della «par condicio», dopo
l’interventodella settimanascorsa in
casa Juventus, funzionari della Sani-
tà pubblica insieme ad una dottores-
sa, hanno inventariato (su mandato
dellaProcura)perl’interagiornata,fi-
no alle 19, l’intero archivio medico-
scientifico del Toro per verificarne il
rispetto della legge 626/94. La «task
force» eterodiretta da Guariniello ha
sequestrato decine e decine di cartel-
le cliniche dei giocatori, tra cui nu-
merose relative a stagioni passate,
controllato armadietti e fotocopiati i
registrisanitaridellasocietà.

Il controllo nella sede granata era
comunque da tempo nell’aria. Voci
sempre più insistenti la davano per
imminente all’indomani delle di-
chiarazioni rese dall’ex granata Fal-
cone. Il difensore, oggi in forza alla

Fiorentina,erastatomoltocircostan-
ziatonelladeposizione,raccontando
di assunzioni eccessive di creatina
durante un ritiro di precampionato.
Un sovradosaggio che aveva provo-
cato fastidiosi effetti collaterali (dis-
senteria, aumento di peso) tra la rosa
degli atleti (ad eccezione dello stop-
per Maltagliati, che le fiale le gettava
nelwaterpersuastessaammissione).
Un allarme che aveva consigliato ov-
viamente a tutto lo staff medico del
Toro di sospendere la sperimentazio-
ne.

A stuzzicare ulteriormente la «cu-
riosità» del magistrato, hanno poi
contribuito alcuni articoli pubblicati
a giugno, incui siparlavaachiare let-
tere di flebo (integratori?) alle quali
erano sottoposti i giocatori prima
dello spareggio con il Perugia. Alla
domandasull’esitodellaperquisizio-
ne,Guariniello harisposto lapidario:
«Sapevamo dove e che cosa cercare».
La stessa bussola che probabilmente
guida i collaboratori del magistrato.
Da giorni, i funzionaridellaGiustizia
torinese fanno la spola tra il ministe-
ro della Sanità (dove peraltro si muo-
vono come a casa loro, dopo anni di
inchieste sulla salute) e il laboratorio
del Coni, per acquisire nuove infor-
mazioni e dati sulle sostanze dopan-
ti.

Tra queste non potrà mancare sot-
to la lente d’ingrandimento del ma-
gistrato il benzbromarone, una so-
stanza coprente, assimilabile agli
anabolizzanti, rintracciataallaprima
analisi nelle urine di Thomas Doll.
Una presenza confermata anche dal-
le controanalisi. All’epoca, i legali di
Doll avevano inviato una memoria
difensiva al Coni che, conteneva tra
l’altro, il preannuncio di una richie-
sta danni per come era stato divulga-
toilrisultato.

Il giocatore ha sempre giustificato
la presenza del metabolite riscontra-
to nelle analisi, con l’assunzione di
un antidolorifico per i suoi problemi
ai tendinicheloavevanocostrettoad
un doppio intervento chirurgico,
l’ultimodeiquali alla finedel settem-
bre scorso, presso una clinica di Basi-
lea.

Michele Ruggiero

Doping al Tour
Virenque
ha confessato?

PARIGI. Il ciclista francese
Richard Virenque avrebbe
ammesso di aver assunto
sostanze proibite nel corso
della sua audizione davanti
alla polizia il 23 e 24 luglio
scorsi. La notizia si è appresa
da fonti vicine all’inchiesta
sull’affaire Festina, la
squadra esclusa dall’ultimo
Tour de France insieme a
Virenque, leader del team. Il
corridore tuttavia avrebbe
integrato le sue
dichiarazioni con molte
riserve e ieri ha negato di
aver mai «assunto
sostannze proibite».


